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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Ursula Schleicher e Bernd Posselt,  a nome del gruppo PPE-DE
– Rolf Linkohr, Demetrio Volcic, Ioannis Souladakis e Margrietus J. van den 

Berg,  a nome del gruppo PSE
– Bertel Haarder,  a nome del gruppo ELDR
– Per Gahrton,  a nome del gruppo Verts/ALE
– Pedro Marset Campos e Luigi Vinci,  a nome del gruppo GUE/NGL
–  Cristiana Muscardini, a nome del gruppo UEN
–   Olivier Dupuis, Marco Pannella, Emma Bonino,  Maurizio Turco, Benedetto 

Della Vedova, Gianfranco Dell'Alba, Marco Cappato e Claudio Martelli 

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi

– ELDR (B5-0618/2001),
– PPE-DE (B5-0630/2001),
– UEN (B5-0638/2001),
– PSE (B5-0649/2001),
– Verts/ALE (B5-0661/2001),

sullo sviluppo delle relazioni tra l'Unione europea e il Caucaso meridionale
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Risoluzione del Parlamento europeo sullo sviluppo delle relazioni tra l'Unione europea e il 
Caucaso meridionale

Il Parlamento europeo,

A. visti gli accordi di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e l'Armenia, 
l'Arzebaijan e la Georgia del luglio 1999 e la dichiarazione congiunta dei Presidenti degli 
Stati del giugno 1999 a Lussemburgo, per la cooperazione nella regione e più 
generalmente in Europa,

B. compiaciuto che i rappresentanti politici dei popoli dell'Armenia, dell'Arzebaijan e della 
Georgia ne abbiano affermato l'identità europea,

C. desideroso di sostenere iniziative volte a rafforzare i diritti  umani e della società civile 
nonché riforme sociali, economiche e politiche in ognuno degli Stati del Caucaso 
meridionale e sottolineando che la situazione dei diritti dell'uomo è ancora 
insoddisfacente e merita una maggiore attenzione,

D. consapevole della situazione dei popoli del Caucaso meridionale, all'estremità orientale 
dell'Europa, e le difficoltà delle loro relazioni ereditate dall'era sovietica con il proprio 
carico di sofferenze umane ed altri problemi e ribadendo la propria convinzione che l'UE 
deve svolgere un ruolo politico più spinto e coraggioso in questa regione del mondo, 
tenendo conto delle aspirazioni di questi paesi e dei loro popoli di partecipare pienamente 
al processo di integrazione europea,

E. intenzionato a potenziare il dialogo bilaterale e multilaterale con i popoli dell'Armenia, 
dell'Arzebaijan e della Georgia e con le personalità di spicco della loro vita politica, 
economica e sociale, quali canali per misure volte a costruire una maggiore fiducia e 
sottolineando che occorre fare il massimo per risolvere tutti i conflitti esistenti nella 
regione che impediscono lo sviluppo di relazioni reali ed equilibrate tra i paesi della zona 
in quanto rappresentano la principale fonte di instabilità,

F. sottolineando che un'azione coerente e ambiziosa dell'UE è tanto più urgente in quanto 
questa regione risulta ancora più pericolosamente instabile a seguito della guerra nella 
Cecenia che fatto fuggire numerosi profughi verso i paesi vicini, in particolare la Georgia 
e l'Arzebaijan,

1. propone una conferenza dei tre Stati del Caucaso meridionale e dell'Unione europea, al 
fine di elaborare una strategia di cooperazione regionale, che promuova la pace, i diritti 
umani, la democrazia, lo sviluppo sociale e culturale, la crescita e la cooperazione 
economica  su problemi ambientali comuni;

2. propone una struttura istituzionale di cooperazione nel Caucaso meridionale nel cui 
ambito la Commissione europea fornisca servizi di consulenza e tecnici e chiede al 
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Consiglio di dare il mandato opportuno per un consolidamento rapido delle loro 
istituzioni, e per un progressivo ravvicinamento delle legislazioni di questi paesi alla 
legislazione comunitaria;

3. chiede una conferenza sugli investimenti e lo sviluppo economico nel Caucaso 
meridionale da parte di banche e imprese dell'Unione europea con un'attenzione speciale 
all'energia;

4. sostiene e incoraggia iniziative di cooperazione regionale tra i paesi della regione e 
soprattutto il Consiglio di cooperazione del Mar Nero;

5. chiede la creazione di una delegazione della Commissione europea in Armenia e 
nell'Arzebaijan;

6. invita il Consiglio a tener conto della possibilità di nominare un inviato speciale UE per 
la regione in modo da rendere più incisivo il profilo dell'UE nel Caucaso meridionale, 
aumentare l'efficacia della sua azione e contribuire alla soluzione pacifica dei conflitti 
esistenti;

7. invita la Commissione a rafforzare l'azione ECHO nella regione del Caucaso in modo da 
fornire i mezzi per affrontare l'attuale situazione di emergenza umanitaria;

8. chiede al Consiglio e alla Commissione di riferire al Parlamento sulle iniziative previste 
dalla presente risoluzione;

9. invita la Commissione e il Consiglio a redigere una relazione globale sulla situazione, 
sulla cooperazione e sulle iniziative in questa regione chiedendo di presentare al 
Parlamento entro tempi brevi una strategia comune dell'UE nei confronti del Caucaso 
meridionale che tenga conto degli interessi delle popolazioni di questi paesi nonché di 
quelli dell'Unione europea, in una regione d'Europa che occupa una posizione strategica 
in quanto rappresenta l'effettiva porta dell'Europa verso i paesi dell'Asia centrale;

10. chiede alla sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione 
europea, al Consiglio, ai governi dell'Armenia, dell'Arzebaijan e della Georgia.


